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CDSE - CENTRO DI DOCUMENTAZIONE 

STORICO.ETNOGRAFICA 
 

Codice fiscale 92089820481 – Partita iva 02244610974 
Via Mazzini, 21 - 59021 VAIANO PO 

 

BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31/12/2022 
 

Gli importi presenti sono espressi in unita' di euro 
 

  

  
 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO  31/12/2022  31/12/2021  

 

A) CREDITI VERSO SOCI P/VERS.TI ANCORA DOVUTI                0                  0   

 

B) IMMOBILIZZAZIONI         

 

 I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI              128                  0   

 

 II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI           62.051             60.997   

 

 III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE                0                  0   

 

B TOTALE IMMOBILIZZAZIONI           62.179             60.997   

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE         

 

 I) RIMANENZE              191                464   

 

   Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita                0                  0   

 

 II) CREDITI :         

 

 1) Esigibili entro l'esercizio successivo           40.391             31.722   

 

 II TOTALE CREDITI :           40.391             31.722   

 

 III) ATTIVITA' FINANZIARIE (non immobilizz.)                0                  0   

 

 IV) DISPONIBILITA' LIQUIDE           81.150             82.835   

 

C TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE          121.732            115.021   

 

D) RATEI E RISCONTI               37                 34   

 

  TOTALE STATO PATRIMONIALE - ATTIVO          183.948            176.052   

 



 

  

 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO  31/12/2022  31/12/2021  

 

A) PATRIMONIO NETTO         

 

 I) Capitale           60.950             60.950   

 

 II) Riserva da soprapprezzo delle azioni                0                  0   

 

 III) Riserve di rivalutazione                0                  0   

 

 IV) Riserva legale                0                  0   

 

 V) Riserve statutarie           61.103             60.257   

 

 VI) Altre riserve                0                  0   

 

 VII) Ris. per operaz. di copert. dei flussi fin. attesi                0                  0   

 

 VIII) Utili (perdite) portati a nuovo                0                  0   

 

 IX) Utile (perdita) dell' esercizio            4.579                846   

 

   Perdita ripianata nell'esercizio                0                  0   

 

 X) Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio                0                  0   

 

A TOTALE PATRIMONIO NETTO          126.632            122.053   

 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI                0                  0   

 

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO           22.872             18.698   

 

D) DEBITI         

 

 1) Esigibili entro l'esercizio successivo           13.629             21.386   

 

D TOTALE DEBITI           13.629             21.386   

 

E) RATEI E RISCONTI           20.815             13.915   

 

  TOTALE STATO PATRIMONIALE - PASSIVO          183.948            176.052   

 
 

CONTO ECONOMICO  31/12/2022  31/12/2021  

 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE         

 

 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni            5.809             16.624   

 

 5) Altri ricavi e proventi         

 

 a) Contributi in c/esercizio           83.120             81.934   

 



 

  

 b) Altri ricavi e proventi            6.066              4.204   

 

 5 TOTALE Altri ricavi e proventi           89.186             86.138   

 

A TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE           94.995            102.762   

 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE         

 

 6) per materie prime,suss.,di cons.e merci              314                  0   

 

 7) per servizi           27.949             39.965   

 

 9) per il personale:         

 

 a) salari e stipendi           42.028             42.514   

 

 b) oneri sociali           12.482             12.574   

 

 c) trattamento di fine rapporto            4.492              3.307   

 

 e) altri costi              520                520   

 

 9 TOTALE per il personale:           59.522             58.915   

 

 10) ammortamenti e svalutazioni:         

 

 a) ammort. immobilizz. immateriali               43                  0   

 

 b) ammort. immobilizz. materiali              169                136   

 

 10 TOTALE ammortamenti e svalutazioni:              212                136   

 

 11) variaz.riman.di mat.prime,suss.di cons.e merci              272                 19   

 

 14) oneri diversi di gestione              692              1.374   

 

B TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE           88.961            100.409   

 

A-B TOTALE DIFF. TRA VALORE E COSTI DI PRODUZIONE            6.034              2.353   

 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI         

 

 17) interessi e altri oneri finanziari da:         

 

 e) altri debiti                3                  1   

 

 17 TOTALE interessi e altri oneri finanziari da:                3                  1   

 

15+16-17±17bis TOTALE DIFF. PROVENTI E ONERI FINANZIARI                3 -                1 - 

 

D) RETTIFICHE DI VAL. DI ATTIV. E PASSIV. FINANZIARIE         

 
A-B±C±D TOTALE RIS. PRIMA DELLE IMPOSTE            6.031              2.352   

 

 20) Imposte redd.eserc.,correnti,differite,anticipate         

 

 a) imposte correnti            1.452              1.506   

 



 

  

 20 TOTALE Imposte redd.eserc.,correnti,differite,anticipate            1.452              1.506   

 

 21) Utile (perdite) dell'esercizio            4.579                846   

 

  
Il presente bilancio e' reale e corrisponde alle scritture contabili. 

 



 

  

 

 

 

 

 
FONDAZIONE CDSE - Centro di Documentazione Storico-Etnografica 

59021 VAIANO - via Mazzini 21 

C.F. 92089820481 - P.I. 02244610974 

     

CONTO ECONOMICO CON SUDDIVISIONE ATTIVITA' ISTITUZIONALE E COMMERCIALE 2022 

     

   ATT. ISTITUZIONALE ATT. COMMERCIALE 

COSTI DI ESERCIZIO 90.606,17  85.252,65 5.353,52 

Acquisto beni <516,46 313,99  313,99 0,00 

Oneri bancari e postali 83,60  83,60 0,00 

Costi per servizi 16.812,37  16.662,37 150,00 

Compensi collaboraz. 868,64  868,64 0,00 

Contr. Inps collaboraz 139,48  139,48 0,00 

Prest.occasionali 370,00  300,00 70,00 

Tenuta paghe, serv.amm.e rev. cont.  9.674,60  9.064,78 609,82 

Salari e Stipendi 42.027,65  39.378,50 2.649,15 

Oneri sociali INPS 12.273,24  11.499,62 773,62 

TFR 4.491,56  4.208,44 283,12 

Altri costi del personale 520,00  487,22 32,78 

Oneri sociali INAIL 208,69  195,54 13,15 

Ammt.ti immobilizzazioni 212,14  212,14 0,00 

IRAP corrente 1.281,00  1.143,82 137,18 

IRES corrente 171,00  0,00 171,00 

Imposta di bollo 272,00  272,00 0,00 

Diritti camerali 25,00  25,00 0,00 

Abbuoni/arrotondamenti passivi 5,14  5,14 0,00 

Merci c/ esistenze iniziali 463,69  0,00 463,69 

Sopravv.pass.inded. 389,38  389,38 0,00 

Interessi pass.indeduc. 3,00  3,00 0,00 

Utile d'esercizio 4.578,85  3.932,53 646,32 

Totali a pareggio 95.185,02  89.185,18 5.999,84 

     

RICAVI DI ESERCIZIO 95.185,02  89.185,18 5.999,84 

Ricavi prestazioni servizi 3.785,00  0,00 3.785,00 

Ricavi per cessione libri 2.023,56  0,00 2.023,56 

Merci c/ rimanenze finali 191,28  0,00 191,28 

Altre liberalità ricevute 6.061,00  6.061,00 0,00 

Contr. in c/ esercizio da Enti Pubblici 83.120,00  83.120,00 0,00 

Abbuoni/Arrotondamenti attivi 4,18  4,18 0,00 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

BILANCIO CONSUNTIVO 2022 

RELAZIONE DEL CDA  
 



 

  

 
 

 
RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ SVOLTE DALLA FONDAZIONE CDSE NEL 2022 

 
Presentazione 

La Fondazione CDSE - Centro di Documentazione Storico Etnografica, con sede legale in 
Vaiano (PO), nei locali della Palazzina della Cultura del comune di Vaiano, via Mazzini, 
21, si è costituita il 21 marzo 2012 per iniziativa dei comuni di Vaiano, Vernio, Cantagallo, 
Montemurlo e dell’Unione dei Comuni della Valdibisenzio. 
Il 2022 è stato un anno caratterizzato da un intenso calendario di eventi dislocati nei 
quattro comuni soci, che hanno portato a una programmazione che ha visto il CDSE 
presente sui territori quasi ogni fine settimana. 
Per quanto riguarda l’attività didattica e di supporto alle scuole, il CDSE ha continuato 
con passione la consulenza agli Istituti comprensivi.  
Si desiderano sottolineare gli elementi di positività registrati quest’anno, che possono 
costituire anche uno stimolo per il futuro: 
 

 la creazione di video e documentari sul territorio e i suoi vari aspetti, un materiale 
documentario e creativo che ha permesso azioni di formazione, divulgazione e 
intrattenimento e che hanno avuto grande seguito e visibilità. L’attività del CDSE in 
questo ambito si è specializzata anche grazie al lavoro svolto l’anno precedente sui 
video racconti; 
 

 l’organizzazione di un numero elevato di iniziative sul territorio in stretta sinergia 
con gli uffici, a prenotazione obbligatoria e controllata, con ottimi risultati a livello 
di partecipazione e di gestione complessiva dell’evento; 

 

 Il contributo de la Regione Toscana per il progetto “Sentieri di voci e di lavoro” 
 

 la partecipazione a progetti turistici d’ambito pratese come Tipo – Turismo 

industriale Prato e lo sviluppo del progetto su La via delle Rocche 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 la donazione del fondo familiare di Simone Forti proveniente da Los Angeles 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 la collaborazione con l’Università, 
PIN Prato 
 

 la collaborazione con le Gallerie 
degli Uffizi per il Giorno della 
Memoria 
 

 la collaborazione con la CGIL per i 
corsi della Scuola del Popolo e per 
l’inizio del progetto di catalogazione 
archivio storico 
 

 L’attenzione rivolta dalla RAI e dalla stampa regionale per le attività del CDSE 
 
  
 

  
 
 
 
 
 
 
 

 La collaborazione in rete con moltissime 
associazioni del territorio, come le Pro 
Loco, Legambiente Prato, ANPI 

 

 Il largo seguito del pubblico sui social 
della Fondazione 

 
 



 

  

 
 
Sintesi delle attività 2022 rivolte alla collettività: 
 

Gennaio-aprile  

 

-Iniziative per il Giorno della Memoria in collaborazione con la Galleria degli Uffizi e con I 

comuni soci per la creazione di pagine on line ricche di approfondimenti sul tema, 

digitalizzazioni di libri 

 

-Iniziative a Vernio e Vaiano per l’8 marzo 

 

-Percorso di educazione civica per studenti di Montemurlo, laboratori e visite in comune 

-Anniverari della Liberazione dei comuni di Montemurlo e della Val di Bisenzio 

 

-Progetto TIPO Turismo industriale: 3 fine settimana di eventi sul territorio pratese per il 

Progetto d’Ambito, in collaborazione con i comuni della provincial e Museo del Tessuto 

 

-Progetto Amico web: video lezioni sul territorio per anziani 

 

Primavera-Estate  

 

-Progetto di turismo d’ambito e inaugurazione “La Via delle Rocche” con passeggiate ed 

eventi collegate 

 

-Progetto integrato Val di Bisenzio di itinerari e passeggiate “tra reale e meraviglioso” 

 

-Progetto “La collina delle Meraviglie. Montemurlo green”: incontri, passeggiate, 

degustazioni 

 

-Incontri, convegni, presentazioni libri tra storia e memoria 

 

-Spettacoli e documentari autoprodotti 

 

I vari eventi sono stati promossi e realizzati con i Comuni della Val di Bisenzio e di 

Montemurlo, tutti gratuiti, su prenotazione, quasi tutti sold-out. Ogni iniziativa prevedeva 

repliche durante la giornata per permettere a più persone possibile di partecipare 

all'evento in tutta sicurezza e in gruppi contingentati, per un totale di: 

 

8 eventi a maggio  

7 eventi a giugno 

10 eventi a luglio 

4 eventi ad agosto 



 

  

13 eventi a settembre 

 

Autunno 

 

-Anniversari liberazione comuni soci (3 fine settimana di iniziative) 

 

-Passeggiate e trekking “Sentieri di voci e lavoro”, in collegamento con rassegne dei vari 

comuni come Dolcevernio e Collina delle Meraviglie: 5 eventi 

 

Mostre, corsi di formazione per adulti, visite rassegna Sistema Bibliotecario Autunno da 

sfogliare (14 iniziative) 

 

Iniziative Progetto TIPo turismo industrial pratese (3 fine settimana di iniziative) 

 

Inverno 

-Mostre ed eventi legati alle manifestazioni natalizie 

 

 

 

 

 



 

  

 

 
 

Gennaio-aprile 2022 

 
Giorno della Memoria 

 
Partecipazione al Giorno della Memoria degli Uffizi 

In occasione del Giorno della Memoria le Gallerie degli Uffizi hanno realizzato un video 

su Cesare Fasola, direttore della Biblioteca degli 

Uffizi ed eroico protettore del patrimonio 

artistico fiorentino e di privati ebrei, con Alessia 

Cecconi, direttrice Fondazione CDSE e Claudio 

Di Benedetto, già direttore della Biblioteca. 

Il video è disponibile per la visione alla 

pagina https://www.uffizi.it/video/giornata-

della-memoria-2022 

 
Partecipazione al Consiglio Comunale straordinario di Vaiano sul Giorno della 

Memoria 

Il Comune di Vaiano ha dedicato il Consiglio 

Comunale straordinario del 27 gennaio al Giorno 

della Memoria e al conferimento 

della cittadinanza onoraria alla senatrice Liliana 

Segre. Dopo i saluti del Sindaco e del presidente 

del Museo della deportazione e resistenza, la 

Fondazione CDSE ha tenuto un intervento dal 

titolo “Operai e antifascismo nelle fabbriche della 

Val di Bisenzio” a cura di Luisa Ciardi (dal min. 

23 al min. 55 circa). Segue un intervento di Enrico Iozzelli “Storia e memoria delle 

deportazioni pratesi”. Saluti del Dirigente scolastico e dei capogruppi consiliari. 

Il video è disponibile per la visione su https://www.youtube.com/watch?v=sfB0r1nbU2A 

 
Preparazione di una pagina internet con Materiali e testimoianze con l’intento di 

sensibilizzare e aiutare nella riflessione sui temi della Shoah, dell’antisemitismo, 

dell’indifferenza nei confronti delle discriminazioni: www.fondazionecdse.it 

 

https://www.uffizi.it/video/giornata-della-memoria-2022
https://www.uffizi.it/video/giornata-della-memoria-2022
https://www.youtube.com/watch?v=sfB0r1nbU2A


 

  

 
 

 



 

  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

  

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 

maggio-settembre 2022 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 

 

ottobre-dicembre 2022 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 

 



 

  

 
  

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 



 

  

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
  

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

  

 
 

Relazione progetto regionale 

SENTIERI DI VOCI E LAVORO NEI BORGHI D'APPENNINO IN VALDIBISENZIO 

 

Ricerca e tutela del patrimonio immateriale legato al lavoro tra Ottocento e Novecento, con 

creazione di percorsi guidati di storytelling all'interno dei borghi pedecollinari e montani 

 

PRESENTAZIONE 

Il progetto, presentato e curato dalla Fondazione CDSE in collaborazione con i comuni della Val di 

Bisenzio (Vernio, Vaiano, Cantagallo) ha permesso, tra l’estate e il dicembre del 2022, di lavorare in 

rete sulla memoria novecentesca della Val di Bisenzio, in particolare sul patrimonio immateriale 

legato alla storia del lavoro e ai mestieri del bosco, anche in un’ottica di valorizzazione dei luoghi e 

delle comunità che le abitano, caratterizzate da uno consuetudine allo scambio intergenerazionale, 

grazie anche alla presenza quarantennale del CDSE. 

Negli ultimi anni il CDSE aveva indagato soprattutto le memorie sulla II Guerra Mondiale, e, con il 

progetto “Boschi di memorie”, finanziato nel 2020 dalla Regione, il patrimonio immateriale legato 

all’immaginario favolistico e leggendario.  

Con questo progetto è stato possibile finalmente lavorare in modo sistematico sulla storia del 

lavoro in un'ottica di creazione di fondi orali specifici e tematici (industria tessile e 

protoindustria molitoria, mestieri del bosco, lavori femminili montani, lavori mezzadrili), e di 

creazione di percorsi turistici di valorizzazione nei borghi della Valle grazie alle testimonianze 

raccolte. 

I risultati del progetto sono visibili sulla pagina dedicata a “Sentieri di voci e lavoro” sul sito 

www.fondazionecdse.it e sulla playlist omonima nel canale youtube della Fondazione CDSE 

@fondazionecdse8554. 

 

RISULTATI OTTENUTI IN LINEA CON IL PROGETTO PRESENTATO: 

 

 Coinvolgimento nel progetto della comunità della Val di Bisenzio (sia i borghi della bassa 

valle più legati al mondo industriale che quelli dell’alta votati ai mestieri del bosco e 

all’agricoltura montana) grazie alla collaborazione di varie associazioni e alla rete di 

contatti del CDSE sul territorio 

 

 Salvato il grande capitale di memoria di questi luoghi attraverso numerose videointerviste 

che sono andate a implementare l’archivio di fonti orali del CDSE e la creazione di fondi 

orali specifici sul lavoro 

 

Valorizzate le esperienze di lavoro femminili da sempre presenti nella storia del Novecento in 

Val di Bisenzio ma mai abbastanza indagate  

 

 

 Presenza di centinaia di persone alle varie iniziative del progetto, sia del territorio che 

turisti, che hanno partecipato a camminate e incontri volte alla valorizzazione dei borghi, 

della storia del lavoro e delle testimonianze raccolte 

http://www.fondazionecdse.it/


 

  

 

 Progettazione di itinerari a piedi all'interno di borghi del territorio tradizionalmente legati 

a mestieri specifici: il villaggio fabbrica de La Briglia (Vaiano), i borghi montani di 

Cavarzano (Vernio) e Luicciana (Cantagallo) legati alla castanicoltura, migrazioni 

stagionali, lavori femminili montani e mulini.  

I percorsi prevedono 21 pannelli interattivi in vari punti dei borghi, con codici qr che 

rimandano ai video delle testimonianze. 

 

 



 

  

 
ATTIVITÀ DI RICERCA, INTERVISTE, CAMPAGNE DI MEMORIA PARTECIPATA 

 

Tra l’estate e dicembre 2022 sono state 

realizzate dal personale del CDSE numerose 

interviste tematizzate in archivio, in studio, 

nelle varie abitazioni degli intervistati o, 

quando possibile, direttamente nei luoghi di 

produzione legati al mondo del lavoro (boschi, 

mulini ancora attivi, cannicciaie attive o in 

disuso, villaggi industriali, ex fabbriche) o nei 

vari borghi della Val di Bisenzio. 

I testimoni sono stati individuati grazie alla 

rete dei rapporti del CDSE e alla 

collaborazione dei Comuni della Val di 

Bisenzio, nonché di numerose associazioni a 

prevalenza giovanile che hanno attivato nei vari borghi montani momenti di incontro con le 

generazioni più anziane. In alcuni casi sono 

stati creati dei momenti di socialità condivisa 

in luoghi come Circoli Arci, Pro Loco, Auser, 

per dare la possibilità agli intervistati di 

condividere con amici d’un tempo e parenti la 

loro testimonianza. 

Come si può notare dalla tabella allegata, le 

interviste raccolte si riferiscono a n. 17 

testimoni (10 femmine e 7 maschi) e hanno 

prodotto n. 23 unità archivisite di fonti orali. 

I vari intervistati nella maggior parte dei casi 

sono nati prima della II Guerra Mondiale: la 

loro testimonianza sul mondo del lavoro 

industriale o dei mestieri del bosco rispecchia quindi una conoscenza indiretta del primissimo 

Novecento e diretta della metà del Novecento. In alcuni casi sono stati intervistati anche testimoni 

di generazioni successive, preziosi perché detentori di saperi sui mestieri del bosco frutto di una 

consuetudine diretta e di un passaggio di 

esperienze familiari. 

Le interviste sono state condotte nel rispetto 

del Regolamento generale sulla protezione dei 

dati (GDPR), come da Vademecum per il 

trattamento delle fonti orali elaborato da AISO 

tra il 2020 e il 2021 e quindi raccogliendo il 

consenso libero e informato dei testimoni, con 

cui sono state condivisi gli scopi della ricerca e 

le finalità del progetto. In questo modo gli 

stessi testimoni hanno acquisito coscienza del loro fondamentale ruolo di custodi di un 

patrimonio immateriale di storia, tradizioni e saperi da salvare e valorizzare. 



 

  

 

Questa nuova campagna di interviste è stata realizzata 

interamente con la videocamera: tale materiale 

audiovisivo va ad aggiungersi al corpus di 

testimonianze raccolte nei decenni dal CDSE e presente 

in vari supporti (cartaceo, analogico e digitale), 

all’interno del quale sono state ricercate e selezionate 

quelle legate al mondo del lavoro, per la creazione di 

un fondo specifico dedicato alla memoria del lavoro. 

Nei quarant’anni di attività del CDSE si sono susseguiti 

vari progetti di ricerca partecipata legati al mondo del 

lavoro. Alcune campagne di interviste erano dedicate 

all’industria, con testimonianze riguardanti la storia 

della filatura Forti de L’Isola, delle fabbriche tessili della 

bassa valle, del tappetificio Peyron di Vernio; 

parallelamente sono sorte indagini legate a specifici 

borghi montani, come Gavigno o Montepiano, che al 

loro interno 

contenevano importanti testimonianze legate ai mestieri del 

bosco, caratteristici di quei territori; altro fronte di ricerca è 

emerso all’interno di una campagna di interviste legate 

all’universo femminile, in cui la parte dedicata al lavoro è 

risultata particolarmente significativa. 

Grazie al progetto Sentieri di voci e di lavoro è stato possibile 

mettere a sistema anche tutto questo materiale audiovisivo 

già presente nell’archivio CDSE, indicizzarlo e catalogarlo 

all’interno di un fondo specifico dedicato alla memoria del 

lavoro in cui sono confluite anche tutte le nuove interviste 

raccolte ad hoc.  

 

 

 



 

  

 

progetto supporto testimone 
luogo e data di 

nascita data intervista temi trattati 
   

1-SVL file mp4 
Nello 
Santini  

1934, 
Cantagallo 11/2022 mestieri del bosco, carbonaia 

   

2-SVL file mp4 
Nello 
Santini  

1934, 
Cantagallo 11/2022 mestieri del bosco, transumanza 

   

3-SVL file mp4 
Nello 
Santini  

1934, 
Cantagallo 11/2022 mestieri del bosco, castanicoltura 

   

4-SVL file mp4 
Margherita 
Santi 1935, Migliana 10/2022 mestieri del bosco, castanicoltura 

   

5-SVL file mp4 
Luana 
Cecchi 1933, L’Isola 11/2022 

giochi, infanzia,  
villaggio fabbrica de La Briglia 

   

6-SVL file MOV 
Fiorella 
Nannini 

1929, 
Cavarzano 09/2022 

Cavarzano, lavoro, mestieri del bosco,  
carbonai, castanicoltura 

   

7-SVL file MOV 
Fiorella 
Nannini 

1929, 
Cavarzano 09/2022 Cavarzano, guerra, lavoro delle donne 

   

8-SVL file MOV 
Fiorella 
Nannini 

1929, 
Cavarzano 09/2022 lavori femminili, fare la treccia 

9-SVL file MOV Sergio Pagli 1941, Mezzana 10/2022 Mezzana, agricoltura montana 
   

10-SVL  file MOV Sergio Pagli 1941, Mezzana 10/2022 mezzadria, contadini 
   

11-SVL file MOV Sergio Pagli 1941, Mezzana 10/2022 contadini, scuola 
   

12-SVL file mp4 
Elena 
Macchi 1935, Gagnaia 09/2022 

Gagnaia, mestieri del bosco, 
migrazioni stagionali 

   

13-SVL file mp4 
Maddalena 
Macchi 1924, Mezzana 11/2022 

vita contadina, artigiani tessitori, 
guerra 

   

14-SVL file mp4 
Paolo 
Bellucci 

1968, 
Cavarzano 11/2022 

mulino, cannicciaia, castanicoltura, 
Cavarzano 

   

15-SVL file mp4 
Sauro 
Marchi 

1955, 
Cavarzano 11/2022 

mulino, cannicciaia, castanicoltura, 
Cavarzano 

   

16-SVL file mp4 
Paolo 
Mocali 1951, Vernio 11/2022 mulin dei Fossi, castanicoltura 

   

17-SVL file mp4 
Fabrizio 
Giraldi 1968, Prato 10/2022 

mulino di Castello, castanicoltura, 
cannicciaia 

   

18-SVL file mp4 
Giotto 
Giraldi 

1937, 
Cantagallo 10/2022 

mulino di Castello, castanicoltura, 
cannicciaia 

   

19-SVL file mp4 
Rosanna 
Biagi 1935, Luciana 07/2022 

Luciana, infanzia, vita contadina, 
Peyron, tessitura tappeti 

   

20-SVL file mp4 Maria Gucci 
1927, 
Sofignano 08/2022 vita contadina, guerra, infanzia 

   

21-SVL file mp4 Silvana Fusi 1926, Valibona 09/2022 
infanzia, vita contadina, pastorizia, 
guerra, battaglia di Valibona 

   

22-SVL file mp4 
Luisa 
Fioravanti 1928, Valibona 10/2022 

Valibona, contadini, scuola, 
mezzadria, guerra, partigiani,  
battaglia di Valibona, voto 

   

23-SVL file mp4 
Giuliana 
Fioravanti 1931, Valibona 10/2022 

Valibona, contadini, mezzadria, 
guerra, partigiani,  
battaglia di Valibona 

    

 

 



 

  

 
MONTAGGIO VIDEO E RESTITUZIONE AL PUBBLICO 

 

Le testimonianze video registrate, nella loro interezza e senza tagli, sono state archiviate nei nuovi 

fondi sulla storia del lavoro all’interno dell’archivio CDSE di fonti orali, come da progetto 

presentato e da mission della Fondazione.  

Le nuove testimonianze raccolte hanno 

permesso di approfondire la conoscenza 

dei saperi artigianali legati ai mestieri 

del bosco, oggi in via di riscoperta da 

parte dei giovani: l’arte dei carbonai e 

dei seccatori di castagne nelle antiche 

cannicciaie, il particolare calendario 

della semina legato all’agricoltura 

montana o il knowhow specifico che sta 

dietro al mestiere del mugnaio. Sia in 

ottica di un ritorno alla “vita lenta” con 

la fuga dalle grandi città, che di 

valorizzazione turistica con offerte di tipo slow di turismo esperienziale. Altro risultato ottenuto 

dalla ricerca è legato all’universo femminile e all’importanza e varietà delle mansioni lavorative 

che le donne tradizionalmente svolgevano nei borghi dell’Appennino valbisentino: dalle contadine 

alle allevatrici di bachi da seta, ai più tradizionali lavori 

domestici come le trecciaiole o le filatrici, per passare a 

lavori altamente specializzati nelle fabbriche tessili 

come le tessitrici artigiane o le produttrici di tappeti. 

Questa campagna di interviste ha permesso di dare 

voce ad un mondo rimasto sommerso per decenni, 

quasi ai margini di una società montana fin troppo 

maschilista, di cui solo adesso riusciamo a cogliere la 

centralità non solo nella sfera domestica e familiare, ma 

anche in quella legata al lavoro. 

 

Tali video sono stati oggetto anche di un 

montaggio con tagli, inserimento di 

sottopancia, musica e intestazione e titoli in 

modo da essere utilizzati e fruiti anche da un 

pubblico non specialistico. Per il momento 

alcuni di questi video sono stati resi noti 

attraverso i social del CDSE (dove sono stati 

pubblicati in corso d’opera alcuni spezzoni 

opportunamente trattati come “pillole di 

memoria”) e il canale youtube del CDSE.  



 

  

Sono stati inoltre proiettati durante esposizioni e 

mostre (come “Foreste d’inverno e mestieri del bosco 

lungo il Novecento” durante la manifestazione “Il 

Natale a Villa Guicciardini” promosso dal Comune 

di Cantagallo), e in vari contesti didattici, ad uso 

degli istituti comprensivi di area pratese con i quali 

collabora il CDSE. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

EVENTI SUL TERRITORIO  

 
Parallelamente all’attività di ricerca e 

registrazione di fonti orali, che venivano 

poi gradualmente rese note attraverso i 

canali social e youtube o durante i corsi 

di aggiornamento agli insegnanti svolti 

nell’autuno del 2022, il CDSE si è 

dedicato alla progettazione di una serie 

di momenti di restituzione del progetto. 

Nei mesi di ottobre e novembre sono stati 

organizzati, in collaborazione con i 

Comuni della Val di Bisenzio, eventi di 

conoscenza e valorizzazione del territorio 

e del suo patrimonio immateriale, rivolti 

a un pubblico ampio (“da 0 a 99”, 

secondo la filosofia del CDSE). A partire dalle testimonianze raccolte sono stati costruiti dei 

percorsi di story telling alla scoperta dei borghi appenninici della Val di Bisenzio meno noti e 

dei boschi che li circondano, facendo emergere il grande patrimonio di saperi e tradizioni legati 

alla vita rurale, ai mestieri del bosco e alle sue risorse economiche.  

In collaborazione con associazioni, comunità e produttori 

locali, sono state organizzate camminate alla scoperta dei 

borghi montani di Mezzana (Cantagallo), Foraceca 

(Vernio), Cavarzano (Vernio) e Schignano (Vaiano). 

Ognuno di questi borghi presenta delle particolarità per le 

architettute rurali sparse nelle foreste, come le cannicciaie o 

i mulini idraulici, o per i prodotti tipici che lì si producono 

seguendo antiche tradizioni, come la castagna e il miele.  

Le iniziative hanno coinvolto un centinaio di persone a 

evento e, dove possibile, hanno visto anche la presenza 

diretta dei testimoni. Tutte le iniziative, gratuite, erano su 

prenotazione attraverso la pagina messa a disposizione dai 

comuni: www.valbisenzioeventi. Per ogni iniziativa è stato 

organizzato un servizio navetta jeep (grazie alla 

collaborazione della protezione civile, pubblica assistenza 

ecc) per chi poteva avere problemi di deambulazione o non 

se la sentiva di camminare, permettendo così la presenza ai 

portatori di disabilità, bambini piccoli e agli anziani (talvolta gli stessi testimoni, grazie ai quali era 

stata recuperata la memoria del borgo, con loro grande soddisfazione). 

Ogni camminata prevedeva più stop con il racconto diretto o indiretto dei testimoni, cercando in 

uno o più punti di coinvolgere i bambini presenti attraverso estemporane attività di 

teatralizzazione delle testimonianze o attività esperenziali. 

 

 

 

http://www.valbisenzioeventi/


 

  

 

  

 

  

  

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

PROGETTAZIONE PERCORSI CON PANNELLI INERATTIVI IN 3 BORGHI DELLA 

VALDIBISENZIO 

 
L’ultima fase di “Sentieri di voci e lavoro” ha previsto la progettazione di percorsi con pannelli 

interattivi all'interno di 3 borghi del territorio tradizionalmente legati a mestieri specifici (uno per 

comune della Val di Bisenzio). I borghi scelti, individuati in base alle testimonianze raccolte e ai 

bisogni specifici di “leggibilità” della storia del paese, sono: il villaggio fabbrica de La Briglia 

(Vaiano), i borghi montani di Cavarzano (Vernio) e Luicciana (Cantagallo) legati alla 

castanicoltura, migrazioni stagionali, lavori femminili montani e mulini.  

I percorsi vedono la realizzazione di un totale di 

21 pannelli interattivi in alluminio sagomato (con 

stampa resistente anche alle basse temperature e agli 

agenti climatici dei borghi montani) collocati in vari 

punti dei borghi. Ogni pannello, di dimensioni 

40x60cm con palina di sostegno, prevede foto 

storiche, brevi descrizione e un codice qr che 

rimanda ai video delle testimonianze caricate sulla 

playlist del progetto nel canale youtube del CDSE, 

opportunamente montati per “far parlare” i testimoni riguardo quel luogo specifico e la storia del 

lavoro.  

L’abitato de LA BRIGLIA in Val di Bisenzio 

rappresenta un’area molto particolare sia a livello 

storico che antropologico: si tratta infatti di un 

insediamento di natura proto industriale, sorto agli 

inizi del XVIII secolo intorno ad un’importante 

cartiera, poi trasformata in fonderia di rame a 

capitale anglifiorentino e infine acquistato 

dall’imprenditore ebreo Forti per l’impianto del 

secondo lanificio tessile a ciclo completo per numero 

di addetti e produzione dell’intera area pratese. È in 

questa fase, a cavallo tra Ottocento e Novecento, che l’abitato della Briglia subisce le più 

importanti trasformazioni sociali e urbanistiche, identificandosi con un vero e proprio villaggio 

fabbrica di stile paternalistico manchesteriano, con tutti gli accorgimenti e i servizi sociali necessari 

allo sviluppo di una comunità legata a filo doppio con la fabbrica tessile: abitazioni per operai, 

asilo, scuole, bagni pubblici, teatro e circolo mandolinistico, ma anche un punto di primo soccorso 

gestito dalla Pubblica Assistenza e una squadra di pompieri. Questo importante passato 

produttivo e sociale ha fatto sì che la comunità della Briglia, nonostante la chiusura dello 

stabilimento nel dopoguerra e la frammentazione di nuove attività che si sono succedute negli 

edifici storici, abbia mantenuto una forte identità e coscienza operaia, portatrice di un patrimonio 

immateriale di storie e saperi tecnici oggi a rischio dispersione. 

 

 

 

 

 

 



 

  

La campagna di interviste ha permesso di individuare 

quelli che per la comunità sono i luoghi più 

significativi del borgo (ex cancello della fabbrica, 

palazzo con orologio, ciminiera quadrangolare ex 

fonderia, lavatoi pubblici, case operaie) e attraverso la 

pannellatura interattiva rendere voce e vita agli edifici 

storici, agli angoli o alle piazze che hanno fatto la storia 

della Briglia. 

 

 

Il paese di CAVARZANO si trova alle propaggini 

occidentali di quello che era il feudo di Vernio e la sua 

ancestrale vocazione è legata ai boschi e ai mestieri 

che vi ruotavano intorno. Carbonai, boscaioli e 

castanicoltori erano i principali abitanti del borgo e 

ancora oggi, tra gli stretti e ripidi vicoli dominati 

dall’imponente chiesa, si possono trovare cannicciaie 

attive e capanne in pietra per le attività artigianali e 

rurali. Nei dintorni di Cavarzano, sperduti lungo i 

fossi delle valli più interne, esistevano modesti mulini 

ad acqua, per lo più non toccati dalle trasformazioni 

tecnologiche, e legati alla produzione di farina di castagne, oggi in gran parte abbandonati o in 

disuso.  

Grazie alla raccolta delle interviste legate ai mestieri del bosco, nel borgo di Cavarzano non solo è 

stato possibile organizzare passeggiate di story telling alla scoperta delle antiche cannicciaie e dei 

saperi dei boscaioli; l’installazione di pannelli interattivi (codice qr) per le strade del paese vuole 

rendere giustizia all’importante patrimonio immateriale di leggende e saperi custodito dalla 

comunità, anche declinandolo in ottica turistica esperienziale (visita alla cannicciaia attiva). Nei 

secoli le migrazioni stagionali verso la Maremma, la Corsica o la Sardegna erano un espediente a 

cui gli abitanti di Cavarzano dovevano ricorrere per la sopravvivenza della comunità. Questa 

organizzazione socioeconomica ha comportato una forzata quanto precoce emancipazione 

femminile, visto che le donne erano costrette a rimanere sole gran parte dell’anno in paese e 

dovevano quindi provvedere a tutte le esigenze della 

famiglia. Proprio a Cavarzano infatti sono emerse 

interessanti testimonianze riguardo i lavori femminili e il 

contributo delle donne al progresso della comunità. 

Pannelli e un video didattico da utilizzare con le scuole 

del territorio sono dedicati a questo particolare aspetto. 

 

Il terzo borgo, LUICCIANA, tradizionalmente legato ai 

mestieri del bosco, è sede amministrativa del Comune di 

Cantagallo. Si trova non lontano dalle Sorgenti del 

Bisenzio, in una zona boschiva ricca di acque e di vari 

affluenti che alimentano il primo tratto del Bisenzio.  



 

  

Sede di una podesteria medievale, già in epoca antica 

ha visto sorgere numerosi mulini che sfruttavano 

l’impetuosità delle acque e la utilizzavano per la 

macinatura delle castagne, presenti in gran quantità 

nelle foreste secolari circostanti. In prossimità del 

borgo sorge il mulino del Rotone, di antica origine e 

ancora attivo, in possesso per un periodo di tre 

macine: una per il formentone, una per il grano e una 

per le castagne. Tra torrenti e cascatelle, di fronte al 

mulino, si trova ancora la cannicciaia per essiccare le 

castagne macinate poi nel mulino. Sempre in 

prossimità del borgo di Luicciana si trova il mulino di 

Cecco, posto sulla riva sinistra del Bisenzio e adibito oggi a residenza estiva turistica. Si tratta del 

mulino più antico di Luicciana, menzionato anche negli statuti quattrocenteschi: riconoscibile 

ancora oggi il margone alimentato da una lunga gora che prende acqua da una pescaia a monte del 

corso del fiume.  

Luicciana conserva quindi sia una memoria importante legata al lavoro del mugnaio e 

dell’essiccazione e macinatura delle castagne, ma anche 

legata alla guerra. In parte distrutto dalla Linea Gotica, 

dagli anni Ottanta il borgo è stato oggetto di varie 

azioni artistiche che hanno portato alla creazione di un 

Museo all’Aperto: oggi è noto soprattutto per la 

prossimità con la Riserva Naturale Acquerino-

Cantagallo, l’area pratese di maggior pregio 

naturalistico. I sette pannelli sono quindi lo strumento 

per raccontare, grazie alle fonti orali raccolte, le 

stratificazioni storiche del borgo dai mestieri del bosco 

fino alla guerra e alle ultime vicende artistiche. 

 
 



 

  

 

Attività di ricerca e pubblicazioni 2022 

 
-Pubblicazione del volume Cent’anni di passione, lotte, vita sociale a Vaiano e in val di Bisenzio. 
Storia e memorie ricostruite con Fiorenzo Fiondi, a cura di Annalisa Marchi e Alessia Cecconi, 
Fondazione CDSE editore 
-Pubblicazione del volume Cammei. Storie di anima popolare da Prato a Montepiano, a cura di 
Annalisa Marchi, Fondazione CDSE editore 
-Pubblicazione della guida pocket La collina delle meraviglie. Itinerari nel verde tra natura, 
storia e arte, Comune di Montemurlo Fondazione CDSE (testi A. Cecconi) 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 



 

  

 

Attività di biblioteca e archivio 2022 

 

Attualmente la biblioteca contiene 5450 unità bibliografiche (volumi, riviste, cd, materiale 

multimediale…), di cui 2684 periodici e a cui si aggiungono 522 fonti orali. 

La Fondazione CDSE ha attivo e gratuito il servizio di prestito interbibliotecario 

provinciale, sfruttando il corriere del Sistema bibliotecario. 

Durante il 2021 il CDSE, anche grazie ad un progetto di inserimento sociale, ha aumentato 

notevolmente il patrimonio archivistico digitalizzato, sia per quanto riguarda le 

fotografie storiche con relative schede catalografiche, sia per la parte di pubblicazioni 

rare e fuori commercio (da gennaio ad oggi 50 pubblicazioni digitalizzate in più) che 

continuamente sono richieste da insegnanti e studiosi. 

Da ottobre 2021 la Fondazione CDSE ha aderito al progetto di digitalizzazione della 

Biblioteca Lazzerini, e, visto la tipologia di patrimonio e la dinamicità dell’ente, siamo stati 

scelti per un corso di formazione sulla cultura open source e sulle molteplici possibilità 

didattiche e promozionali che piattaforme culturali open web come Internet Archive e il 

mondo Wiki possono offrire. 

 

-La Fondazione CDSE collabora 

inoltre con l’Associazione ‘Per il 

Lavoro e la Democrazia’ per la 

catalogazione e sistemazione della 

loro biblioteca sita in Vaiano, che è 

stata inaugurate alla presenza 

dell’Assessora regionale Alessandra 

Nardini il 1 giugno 2022. 
 

 



 

  

 

 

Attività con gli Istituti comprensivi 2022 

 

Gli Istituti con cui il CDSE ha collaborato con impegno settimanale nel 2022: 

 

-ICS Bartolini di Vaiano (consulenze continue e gratuite; corsi e visite con contratto, 

laboratori al CDSE, incontri in previsione del corteo del 25 aprile)  

 

-ICS Nord Prato (corsi a contratto, tra cui ‘La Resistenza in Italia e a Prato’ in 

collaborazione con Museo Deportazione) 

-ICS Hack Montemurlo (progetti col Comune di Montemurlo):  

-il Comune di Montemurlo e il diritto alla partecipazione pubblica in un documentario per 

giovani cittadini consapevoli, progetto di educazione civica e cittadinanza attiva  

-organizzazione di lezioni e laboratori didattici nelle scuole in occasione della Festa della 

Liberazione  

 

 

 

 

 



 

  

 

-ICS Pertini di Vernio (consulenze continue e gratuite; corsi e visite con contratto) 

 

 

 

-Incontri e consulenze per gli studenti del PIN di Prato, facoltà di Architettura, corso in 

pianificazione urbanistica  

 

 



 

  

 

 

STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 

 

Il Bilancio d’esercizio relativo al periodo 01.01.2022-31.12.2022 è redatto in euro ed è 
composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla presente relazione del 
CDA.  
Il risultato di questo esercizio risulta pari a euro 4.578,85 e alla fine dell’esercizio il 
patrimonio netto, comprensivo del risultato d’esercizio, ammonta euro 126.632,06. 
 
Il Bilancio è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale, la situazione finanziaria ed il risultato dell’esercizio. A tal fine il bilancio 
viene integrato con una suddivisione del conto economico tra l’attività istituzionale e 
l’attività commerciale, in modo da fornire in modo trasparente la natura non commerciale 
dell’ente. 
Non ci sono state variazioni nelle poste contabili, che abbiano richiesto la riclassificazione 
delle voci dell’esercizio precedente. 
 
Il Bilancio è altresì redatto secondo i criteri dettati dagli artt. 2423 e segg. del Codice Civile, 
per quanto compatibili con la natura giuridica e con l’oggetto specifico della Fondazione, 
nel rispetto delle disposizioni di legge e dello Statuto. 
 
Il bilancio è stato redatto inoltre nel rispetto dei seguenti principi legali: 

 nella prospettiva della continuazione dell'attività (Principio della continuità di 
gestione); 

 contabilizzando, alla data di riferimento, solo gli utili effettivamente realizzati e 
tenendo conto delle perdite di competenza dell'esercizio, anche solo temute, e dei 
rischi prevedibili (Principio della prudenza); 

 tenendo conto della competenza dei componenti positivi e negativi di reddito, 
indipendentemente dalla loro manifestazione numeraria (Principio della competenza); 

 valutando separatamente gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci 
(Principio della omogeneità); 

 non modificando i criteri di valutazione da un esercizio all'altro (Principio della 
continuità dei criteri di valutazione). 

I principi contabili a cui si è fatto riferimento sono quelli, compatibili con le norme di 
legge, predisposti dagli Ordini Professionali. 
 

 
 

 

 

 

 



 

  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

 
Immobilizzazioni materiali 
 
Con un atto di modifica dell’atto costitutivo ai rogiti notaio D’Ambrosi del 14 maggio 2013 
rep. n. 44377 la Fondazione ha sostituito l’inventario, a seguito di perizie effettuate sui 
beni conferiti, indicando un diverso valore di conferimento, pur rimanendo invariato il 
valore complessivo, valore a cui le immobilizzazioni sono indicate. 
 
A tale valore si sono aggiunti beni acquistati per lo svolgimento dell’attività della 
Fondazione. 
 
Crediti 
 
I crediti sono iscritti al loro valore nominale essendo di normale realizzo. 
 
Disponibilità liquide 
 
Sono iscritte al valore di presumibile realizzazione, coincidente con il valore nominale, 
trattandosi di conti ai valori numerari certi. 
 

Patrimonio netto 

 
Rappresenta la differenza fra tutte le voci dell'attivo e quelle del passivo patrimoniale, 
determinate secondo i principi di valutazione esposti, e comprende il fondo di dotazione 
(capitale sociale e riserva statutaria), oltre all’accantonamento dei risultati di esercizio. 
 
Debiti 
 
I debiti risultano iscritti secondo il valore di presumibile realizzazione, che coincide con il 
valore nominale. 
Le imposte dirette gravanti sulla Fondazione per l’esercizio sono state calcolate secondo la 
normativa vigente e sono collocate nella voce “Debiti tributari”. 
Non risultano effettuati accantonamenti al fondo per imposte differite, né evidenziate 
imposte anticipate o differite attive. 
 
Ratei e risconti passivi 
 
La voce accoglie ratei passivi, nel rispetto del principio di competenza economica, costi di 
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi. I costi considerati sono 
esclusivamente quelli che variano in ragione del tempo.  
La voce risconti passivi riguarda ricavi di competenza di esercizi futuri, la cui 
manifestazione numeraria si è determinata nel corso dell’esercizio. 
 



 

  

 
VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE VOCI DI BILANCIO 

    STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 2022 2021 Differenza 

Immobilizzazioni immateriali 128,10 0,00 128,10 

Immobilizzazioni materiali 62.051,05 60.997,10 1.053,95 

Rimanenze 191,28 463,69 -272,41 

Crediti esigibili entro l'esercizio successivo 40.390,77 31.721,63 8.669,14 

Disponibilità liquide 81.149,80 82.834,61 -1.684,81 

Ratei e risconti attivi 36,90 34,14 2,76 

TOTALE STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 183.947,90 176.051,17 7.896,73 

    STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 
   Capitale 60.950,00 60.950,00 0,00 

Riserve statutarie 61.103,21 60.257,22 845,99 

Utile (perdita) dell' esercizio 4.578,85 845,99 3.775,56 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 126.632,06 122.053,21 4.621,55 

Trattamento di fine rapporto 22.872,41 18.697,90 4.174,51 

Debiti esigibili entro l'esercizio successivo 13.628,59 21.385,50 -7.756,91 

Ratei e risconti passivi 20.814,84 13.914,56 6.900,28 

TOTALE STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 183.947,90 176.051,17 7.939,43 

    CONTO ECONOMICO 
   VALORE DELLA PRODUZIONE 
   Ricavi delle vendite e delle prestazioni 5.808,56 16.624,11 -10.815,55 

Contributi in c/esercizio 83.120,00 81.934,43 1.185,57 

Altri ricavi e proventi 6.065,18 4.204,05 1.861,13 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 94.993,74 102.762,59 -7.768,85 

    COSTI DELLA PRODUZIONE 
   per materie prime,suss.,di cons.e merci 313,99 0,00 313,99 

per servizi 27.948,69 39.965,11 -12.016,42 

per il personale 59.521,14 58.915,35 605,79 

ammort. immobilizzazioni 212,14 136,06 76,08 

variaz.riman.di mat.prime,suss.di cons.e merci 272,41 18,87 253,54 

oneri diversi di gestione 691,52 1.374,20 -682,68 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 88.959,89 100.409,59 -11.449,70 

    TOTALE DIFF. TRA VALORE E COSTI DI PRODUZIONE 6.033,85 2.353,00 3.680,85 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
   interessi passivi indeducibili 3,00 1,01 1,99 

TOTALE DIFF. PROVENTI E ONERI FINANZIARI -3,00 -1,01 -1,99 

    TOTALE RIS. PRIMA DELLE IMPOSTE 6.030,85 2.351,99 3.678,86 

imposte correnti 1.452,00 1.506,00 -54,00 

UTILE D'ESERCIZIO 4.578,85 845,99 3.732,86 



 

  

 
 

IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 
 
Ai sensi dell'art. 2427, n. 9, C.C., si rileva che la Fondazione non è onerata da impegni di 
cui non sia stata possibile la rilevazione nello Stato Patrimoniale. 
 

PROPOSTA IN MERITO AL RISULTATO D'ESERCIZIO 
 

Al termine della presente relazione, si propone di approvare il bilancio dell'esercizio 2022 
così come illustrato e di accantonare l’utile d’esercizio ad una riserva statutaria per il 
potenziamento delle attività della Fondazione come previsto dall’art. 23 dello Statuto 
vigente. 

 

Vaiano, 29 aprile 2023 

 

Il CDA della Fondazione CDSE 
 


